






























GoRIZIA 


Aggressione e ferimento 


I malviventi arrestati 


2, teri sera il custodie del Civico Ma. 
cello, Umberto Mosettig, di anni 23, do- ' 
to un importo di denaro * 








nova Va di Ro 
in prossimità della Casa 
mciri della propria bara 
to improv inente da 
che lo percussero e lo atterrarono. 
Alle grida dell'aggred.to, intervenne 



















frontò  coraggiosame:te 


dopo una disperata lotta, riusci a fugarti. 

In seguito al vivo interessamento del 
Sotto prefetto comm. Nicolott, il cav. 
, Fagecie Bressan e il maresciallo 
Crescimanno riuscirono ad arrestare i col 
ficati per Fran. ! 
il di lui fratello 
Antonio di anni 20, Luigi Scaria d'anni 
19. e Andrea Musina d'anni 22, i quali. 
topo ‘interrogatorio, vennero passati al 








le carceri. 


Ura rapina 


Due sconosciuti, favoriti dalla oscurità |, 
affrontavano sulla strada di San Pietro 
del Carso tale Segans Giorgio d, anni : 
23 da (Cittavecchia (Jugoslavia) minac- 
ciando‘o dj morte, sj facevano consegnare 
un li. 


bretto di ‘avoro e ‘vari documenti. Quin- 








il portafoglio contenente ‘ire 465 
di favoriti dal’ora tarda, si dileguarono 


CERCIVENTO 
Voti dei fascisti locali 
Kico l'omdinè \dél, 





scio loegle di 26 dicembre ultimo: 

« L'assemblea eec.! 

« approva pienamente l'opera in 
veni campo svolta dal segretario pu. 
Lticy e dal Direttorio della Sezione; 
considerato ehe il Partito nel suo 
seno deve svolgere un'azione scevra 
di qualunque persomali-mo, e che 
nondeve immischiarsi in lotte inter. 
ue che minano la sua esistenza, ma 
deve rivolgere tulle le sue forze 
contro i suo; nemici ehe non hanno 
ancora del tutto deposte ie armi, e 
rievato che questo Fascio non ha 
«ilerito in modo alcuno, ma anzi ka 
disspprovalo i recenti atti di indi 



























«ciplia avvenuti in alcuni fa=ci; + 
riafferma la propria disciplina e la 
ubbidieriza più assoluta a tutti gli 


crgani superiori del Partito. -- In- 
va un voto di plans sì sie. Vito 
Witschinger, Commissario prefet- 
« di Cercivenlo,. per l'efficace e 
attiva opera che va svolgendo ‘per la 
sisiemazione del nostro Comune e 
per riparare ai numerosi malanni 
delli cessata amministrazione », 


LATISANA 

HI Consiglio della Sez. Mutilati 

Nell'ultima assemblea dei ‘Muti- 
lati venne eletto il nuovo 'Uonsiglio 
direttivo dell'assemblea stessa, Fu 
rieletto ad unanimità di voti a pre. 
<idemè il signor ]\Cavazzana; vice- 
presidente ‘Angelo Marsoni; consi 
glieri Bossa, Babliston, Zanelli Giu 
seppe, iPittoni Sante. 

Venne confermato a se; 
signor Zanolo Giuseppe. 
CIVIDALE 

Università Popolare 

Came vi comunicai, domani si 
inangura l'anno scolastico deil'Uni. 
versità Popolare, con una lezione del 
rag, A. Feruglio sulla prosa frialana. 

Le ‘successive conferenze «egui, 
ranno if giovedì ed'il sabato li ogni 
settimana, 











evetario il 








i INSERZIONI: Via Mania {0 Udine, (tel. 3-86)8 suscarsali 


Cronaca Provinciale 


PORDENONE 


Un artista di canto ottuagenarlo 
supplica S. E. l'en .Mussotini 


ÎL nostro corrispondente 


Nella sala del Gireolo «Sempre 
Verd®» si è data l'ullima 





«Commemorazione man- 


niana e. Conferenziere ii prof. I- 













La conferenza ha più 
e il sig. Bosello è stato fel 
È dilo dagli uditori che io han- 
no ascullato ‘con fi massima alter 














. Giunto j 
Rossa, a pochi 

îu aggredì- 
que individui 





V. se colla pre 
rubare qualche minuto 
a impellenti bi. 
0 estrema passo 
Salvezza. passo che mi deckio a com. 
re per salvaguardare fa tranquil i 


Domando -ven: 
1 sente mi perme: 
del preziosissimo tempo, 





Laurea inaffiata 

AL nendollore in.legge «ig. Luig 
Parissotti è stata 
ehuerata all'Albergo «Sl 
per festeggiare ta su 








otferla una 









i me. E' un vecchio di $2 ann. che 





simposio e fra una chias- 


ferma convin: ‘a allegria sono state passate belle 





venni abbando- 8 
1 brindisi non sono mancati, Han. 


i signori: prot. italo: Bo. 
iuseppe Brusutti. Nello Fa 
lomo. ing. Ettore Pitligi (Papà Gol- 
Îfa risposto molto 
bene ed approprialame 
sliggialo. t'na bella serata. 
Assemblea dell’Operaia 

La Società fra Arlieri ed Operai 
ha tenuto assembiea per suleune mo- 
ilo Statuto, Numerosi gli in 
i la discussione; 
chiusura felice, coronala poi da ua 
buon bicchiere e da unanime frater. 
na cordialità. 

4 parco della Rimembranza 

‘im Municipio »i è riunita la Com. { 
missione neminata per lo studio sul 
ogeltalo Parco della Rimembran- 
su Il valente concittadino sig. Giri 
© Venlurini. ha presentato un ohi 
rissimo progetto 





nato in mezzo alla pubbli 
. dei rigidissimo inverno e la carità pub 
me, talchè provve a 
meno peggio. 
potuto evitare se, 
| dietro fe mie reiterate insistenze i Munt. 
| cipio di Ancona m'avesse fornito di un 
' documento indispensabile per entrare a 
; far parte dei ricoverati n 
Riposo Giuseppe Verdi Milano. 

Peraltro que! municipio. malgrado ve- 
tisse da me pregato e scongiurato a ma- 
irremovibile nè volle pre- 
starsi a sì poca cosa. Il documento ri- 
‘e dichiarazione co'- 
la quale il Municipio si obbliga di soste- 
vere le spese di viaggio M.lano-Ancona 
e di ricovero del sottoscritto. nel caso che 
una malattia infettiva ven 
sua vecchia esistenza. 

To sono certo che un solo tratto 
V. saprà indurre ji segre 
1 Memcipio a' rilascio di una 
dichiaraziore che al postuto dei fatti non 
‘ava per nulla le finanze di quel Mu- 
n'cipio e che le recenti 
* ge gli consentono 
non erro. ogni Municipio dere 








hifica si occupò 
‘armi sbarcare 











chiesto è una sem; 


! di Capo. d'Anno: 











di allargamento 
ila via del Cimitero, dove vesred. 
ro ereati due bei viali fiancheg. 
sinti dagli alberi. 

lnmmissione non ha ancora 
preso decisioni. 
inembro propenderebbe a che il Par- 
e) fosse piantalo nei piazzale delle 


iorno vutaio 
nell'assemblea della*Seziorie del Fa 








50, Roem ‘Fausto 30, Sanvidotto fami- 
gia 15. Rizzetto Enrico 170, Boem Tar- 





provvedimento che 

un raggio di sole che irrad'i telo s0, Bottos Giuseppe 25, Brunetta A_ 
lessardro 120. Del Mei - Ligugnana .10. 

Musatti Gio Batta 75. Or'anda Isidoro 30. 

Boscarîol  .coop, Prodo'one 30, Trevisan 

Giona 70. 

+ 0) Macellai 





Seduta del Direttorio Fi 

Due giorni di grande lavorò, ol- 
irechè di divertimenti, sono siati 
gli ultimi del passato anno. Anche il 
Diretlerio «lel Fasciv ha lenuto una 
a circa tre vre. 
ura che importanti de- 
fîbere sono state prese. ma non mi. 
è ipossiible sccennarne alcuna, dato 
il gran viserlio che i membri 
no proposti in merito. 

Quello che posso dire si è che, 
quaserado si fuecia in paese una in. 
Sensa propaganda Ì 
Fascio va facendosi sempre più for. 
te. raccogliendo continue adesioni di 
ragguardevoli persone. 

L'ultimo dell’anno 

Si è chiuso beue, l'anno, al 
colo «Sempre Verde» e si è în 
molto bene i nuovo, Una riu 
ha raccolto. 
il fior fiore 


oi più profondo ossèquio 
Mauriz: Eirici Ernesto 
ex artista di canto e m. di musica 
Pordenone, 31 dicembre 1923. 
AI Nuovo Club 

Nel'elegante sala dei Licinio l'uit.ma 
notte dell'anno i; Novo Club diede un 
gran ballo al quale partecipò uno sciame 
di gentili damine. Sî danzò cor allegria 
siuo allé 530 del mattino 

L'anno nuoro fu salutato con note vi- 
vaci indovinate; le signorine prepararono 

sorprese squisite, gradite. A tutti gli ' 
intervenuti è stato offerto un a‘manacco 
fattura elegante delle stesse signorine; 
ed il presidente sig. Croce disse acclamate 
Furono anche stura- 
che s'intende. varie bott; 
mante. Si preannuncia prossima un'altra 
festa con un quintetto orchestrale che e- 
seguirà un fine coscerto. 


MONFALCONE 
Ii suicidio di un negoziante 


20, Stamane, verso le 10. fu dro. 
valo morto nel suo ne 
fatture. in via Priuli 





sedulu duri 





m 


zione del Partito Nazionale fascista, 
»ol seguente ordine del giorno: Re_ 
la 
tiva — Varie — Elezione del nuovo 
Direttorio. 











nella sala della Social rimarranno aperte tutto il giorno 4. 


a cittadinanza, 
La festa si è chiusa (fra animati» 
sime danze, verso le quattro di sta 








CONGREGAZIONE DI CARIT: 
In morte di P.ccoli Odorico: Fabris 
tro lire 2. — della co. Freschi ved. De 
Puppi: cav. Daniele Moro 20 — In mor- 
te di Cengasle Aliolfo: Dal Forno Ame- 





ozio di mani. 
«ignor Alfre. 





Snehe il sig. Marandini ci 
liziato ih questi giorni con insu- 
perabiti fitms. ll pubblico lo ha as- 
‘ondate intervenendo mumerosis- 


il Leoni, puse fine ala sua esi- 
stenza, trangugiando um fu 
di veleno L 








alie non ‘floride condi- Ugo 100. Schiava Riccardo 10. 


zioni Nianziarie, acuita dal ‘empera- 
mento um po' nervoso del disgra. 





Giovann® lire 25 alla Congregazione e 
23 alla Cucina Reonomica 
a nome del comitato 100; ed il Comando 
la Stazione dei carabinieri 24 in occasione 
della festa da baflo Ye! 27 ottobre scorso. 
De Cecco Valentino di Bianzzo 50 in cc- 
casione di una festa da ballo data nella 
ricorrenza della sagra annuale in quella 
frazione. 


sato benino. il capodanno. 
Li maltina per tempo, la banda del 
la Pro Glemona ha percorso le vie 
suonando allegre marrie. 
numerose allegre 
gate ‘sono convenute all'Albergo 
Morgante in Maniaglia. dove si gode 
uno splendido panorama. 








SOCCHIEVE 
Conferenza Agraria 
Domenica 6. alle ore 
Lazzaro della Uabtedra di 
terrà una conferenza sulla produ 
zione dei foraggi. 


ì pomeriggio, 














IL UARB DI UERE 
(doi ate di PIERI CORVATT) 


(Proprietà riservata) 


Bering 


(si sente che va ad aprire. che parla con qualcuno: 


poi chiama) Miliane! 
MILIANE 


Ohce vuelino vé di me? (cia — Gustin continua a 
comporre tutto concentrato — rientrano Miliane e Bc- 
tine) ’Sefinutt al conte che ‘1 pais l'è plen des botis 
ch'al à chapadis Zuanele... Duch contents, parceche 
cun cheste vos e' va in volte anche che’ che al à di- 


sertad e dei vingh amuts di preson. 
Jacumn 


Nuje mior.... cun ches ariis di paron dal mond che 


si deve... 
MILIANE, 


*Sefimutt al conte anche. che Taregine apene lett il 
tizze. Siore Ghezie, invezi, 
Ì diseve, mior 
iad. Sta contente che im 
sior Zuanutt, par 





Ligliett, lu 4 butad vie cun 
freansi lis mans: Mior cu 
cussì. Gustin l'è un disgr 
rartit mior no ti mancharà mai. 
esempli. 










Jacumin 


Che disin e che fàsin ce dal dianl che uèkin; Gustin 
s 508 Buinis resons par vé agit come che al è agit 
A mi-po mi haste che Zuanele de malore nol torni pai 





alàti 


pids nè di me, nè di je, siorute. 
Gusrin 


(balzando in piedi) 'O èi finid il prin chant del 
lu dì finid.... (allegro. fregandosi le ma- 


"gno poemett. 
ni) Mi è vignud come'un sivilott. 





ON ce contente ch''o soi anche jo! 


No varess mai crodud che, dopo lis rabiis e i displa- 
di ue, mi vignissin su daurman une decine di ter- 
7 








Jo “o ài simpii ditt che il Friùl ai pò spietassi alc 
di biell di te! E si à propri bisugne di une buine scove 
furlane, anzi di um bradasc, cun tante cragne foreste 
che nus è restade par chase. 


{con caricata solennità) Atents cumò duch e dutis 
che us dis su iljchant par intir. Lu s 
Vineh ‘o vuei serivind.... cu l'ajud di Miliane. 


i a memorie, 





L'aiud di Miliane no ti mancharà mai. Cume-mo 
fie me, ‘ puess sigurati. 

1 verso Miliane significan- 
dole che deve sposare lui; poi le.tende le mani che esso 
sorridendo rifiuta, a gesti, di stringere: allora Jacu- 

| min scoppia). È nanche jo, sastu Gustineno ti man- 

charai mai da cheli plar gnorant ch’ ’G.sei, e se no tu 
aris vie, ogni dì ‘o sarai culì e se no podarai rimà 
©'tunte, “o rugriarai par'fa inràbià siore Miliane... Fi- 

QUI ce afarsi.,. È 





i fa comicamen: 





Tatumin:/a soreiute e "1 cha: 
promètin di no batidonàmi. Us rifgrazi e che ‘1 Signor 





Ì 
i 
Ì 
I 
i 
i 





i Rapina’ andata’ mate Rat 
L'altra sera, mentre il.giovane Ki. 
tore Cadorna Picotli veniva a Gens, 
icletta, è sido 
sei Rivoli Bian- 
into che gli im 
n Ala ed ii por. 
tafugli, ava p 
consegnare il portafoglio, ron 1 
fulminea colpi il maifattore 
ii potente pugnio, mandandolo ruz. { du questo T.iceo «Stellinin € 
seluni, e inforcata di nuovo la bici- { 1, di amici del compianto prof, Ch 
"cielta, riprese ju via a tÎitta velocità. | Rovere R. eLa Patria» del 3 € 


Che sia vero? Aa 
rre voce che quella. mostruo- | a era So, Tune 
vede a destra della chie MEA 
mitern e che si vorrebbe 
vilamare monumenio, stia per scom 
jurire, onde onorare più degnamen.. 
{: un illustre slorico e grande bene. 
fattore di Gemona. il cav. don 
lentino Bald ra, Speri 
notizia abbia Ja. s 

E dell'Ospedale? Foggia e ‘Faenza dal 1895. 

Si vocifeiia ché nell'Ospedale si | - Avendo. riordiriato a. A 
stano facendo £ ssive, Mal 
fa cAmmini da parece 
mesi e quindi non è possibile con- 
froltare la verità di tali. voci, che 
pur sarebbe ottima cosa verif 


8. VITO AL TAGLIAMENTO ‘ 















La ferita, 3 
ancora come appeni 





aperta, 





















rigendo gi 
i pass 


niente. nel .1899.in 
801 


ceo, dopo avere dal. 
nei RR. Ginnasi 





















nelle ultime vacanze 











pédito dalla malattia. 








Flenco delle oblaziohi offerte dagli e- | vicepreside —- ma setese pure alle 


sercenti di San Vito, in luogo elle re. ' stituzioni sussidiarie di questa e.cuitura- 
galie in occasione delle feste Natalizie e' {N come nell'Accademia di...scienze, det- 

tere-ed arti. nella. Commissaria Ucceliîs, 
e a ‘pro degli Orfani; provinciali di. guer_ 
ra — prima della quale aveva presieduto 
4 «Trento, e. Triw- 
econda: 
ieglio dell'opera ‘| | 


a) Fornai: Leschiutta Angelo J.re 100, 
Nadalin fratelli 100. Arzill: fratelli 50, 
Simon Giacomo 30, Poniz Fratelli 40. 
Miorin Giuseppe 50. : 

h) Coloniali: Magazzino Agrico:o ati.'| 
mentare 120, De Nardo e Malacart 400, 
Malacari Antonio 200, Pittoni fratelli 
50. Levorato Giovanni 220, Feola. Do- 
men'co 160, Garlatti .\rnaldo 200. De 
Nittor Frahcesco 30, Spoleti Vincenzo 





















pure la. Società: po"it! 
ste». Alla. Scuola .p: 
famiglia — egli: diec»:. 
Féua:.come cultore. -senipri 
e. insieme, -sicuro, ed? 

I .principali «giorna! 
mese fa tesserono gl: 
ad'.essi,. e....specie’ -'a «quanti 








Jsua + 















jo; Blason Gacomo 30. Ciscatto I. | P' I Pie Ù 
timo .dell’estinto, dev 








udinese. e dalla: piccola.x..grande -patria. 


Brusin Fratelli 150, San- 1 

urto Va'entino 100. Dean fratelli too. 
Buona Usanza 

în occasione  dell'anniversario del'a 

rte di Battistelwla Tsaia, i figli ver- 

10 a questo Ente di Beneficenza lire 











afro È « guinto siono che. io ‘esmia-nibglio (l'an: 
gelo. suo tutelare, signora, Elena, Amerli) 
CODROIPO « fuggivamo vivendo: di qralche* pezzo di- 


Assemblea della Sezione Fascista 
Oggi. 3. alle are 17, è convocata 
‘assemhlea generale di questa Se. 


< galetia è di acqua.». 


vere chiese e trovò ad Imola ura ca: 
dra, nel ginnasio inferiore, ancor vac: 
te; le microcefale autorità -scolasti: 









one politica — I. amministra- 
Per comodità dei fascisti le urne 


Beneficenza 





procinto di Jaunear: 
fogna. Tl.comm: Tovajerà:da Roma fo sol 
lecitava ad ins'stere. ma ‘egli rispose ela 
sua dignità nom permettergli ‘di’ ripetere 








ie 


tempore». ‘a presidenza. e lastattedra di 
‘storia al Liceo di Urbino:.it ‘prof. Tarozzi 
de'l'Università di Boligna.e l'on, Girardini 
— Î quale ben sapeva che 5 mostro, pur 











0 3. Infamti Francesco 2 — di Marco. 
i Virginio di S. Odorico: Zanelli dott. 


In occas'one del'e feste natalizie: Fabris 
dall'aspirare ad uffici diretti 


che vi avesse la supplenza ii prof, Rovere. 

H quale mi scriveva fra altro, allora: 
«Ella mi aveva appena conosciuto, ma 
forse aveva già comprese che, per un com' 
plesso di ragion?. non eschisa-l’etonom'ca, 
io era. così contento del'a: mia modesta: 
posizione, da non invidiare alcuna poltrona 
presidenziale — quando nom fosse” stata 








Miani Petro 


all'amara perdita fatta 4:3.ditembre 1023 
congiusi- 









1006 grado di 





ì a quest 
insegnato leietre 
R si.di Matera e. Cividale, 
e storia, per conicorso.vinto, nei licei di 


r 0a. Matera Ta hiblio 
teca. liecale. conseguendane lodi. ministe- 
riali, biblotecario. fu nominato. sempre 
ariche qui — .e sî- proponéya di conipiere 
riordinamento an- 
che della nostra Biblioteca, dispersa du- 

rante l'occupazione nemica, ma ne fu im_.| 


7 (attività sua principale egli rivolse, sì, 
Le offerte-degli esercenti al'a scuola — di cui dal 1920%fu anche" 


i 


be forse fatto ‘uno sp 


Istruzione, e il 
# colleghi, l'im- 
icorrere -chi ami 
va'utire l'entità della perdita fatta dalla 
. dalla cittatlinanza 


‘Tardi da me conoscinto.tiel fatale. ot- 
tobre .del 1917, ‘0 svista quane 
do egli ed io e tutti #he ‘lo foterono, li- 
sciammo qui ogmi cosa: più caramente d'- 
letta: due mesi dopo. imiracciato i mio 
indirizzo. nti riferì ‘essere stato lasciato 
scendere: dal treno, il-.31, ottobre. non a: 
Bologna, ma a:Imola « mentre: correva il 


Come quasi titti ‘i ‘colleghi profughi 
dove fossero destinati. anche il prof. Ro- 
te 


regionali però rifiutarono, per !: diversi. 
tà del ruolo (!). & lui wrdinario di storia 
£ lettere ne: licei. con un quarto di secolo 
di anzianità. quel posto. evidentemente ri- 
serbato ad una figlia di papà-del luogo. în 
în ‘ettet@allora:a Bo- 


l’afto >: resesi tosto libere, almeno «pro 


\scoltatori; la comisietudite’. n'erà quindi 


Hi: restare a Udine. era sempre stato alieno” 
— chiesero | 


‘occupato, , altrimenti 






























| gravi danni e perdita 41 
suo medico gii i 














, Panno a UE 
i re.in- pae vanere 4, Imi 
settimane Ù 





gi desiderata e chiesta ; si; 
i posto a°luî si trasferiva. altri 
; Ad un ginnasio. superiore, da. 
molese, deli noniyole. code 
| anche per evitare .4imalinfesi e attrai 
cittadini e. profughi 3... 
i Ad imola, infatti, egli età 
inò di fiducia ‘per tutti: qui 
ln) fe.funzioni per. approyvi 


| prigionieri di guerra, e fc 









































Altre cattedre gli fur; 
quali, fitima in febbraio 
ani a San Réito. «ta catte 


| liano a San. ». rispondeva al: 
l'audacia: di: 















annuncio; «5 
dica Ja verità, 
Ella che iv cervello mi di 





















saltare ‘£ 





inedias..res. 
di 










Ja «Commedia», «quando - per: il. . 
ria dintesco fu pregato: nel’ ig2radi tenere 
anche Titi “qualche conferenza; ii Valer 

bonidieva, « me deg 
































dpr 
fina. a sia, tot 
dellizfiosotia -aliieho delibaid ri 






dk i a anche, qui 


ica, escluso, finora. 








lor; arichi 
Sat Geniib 
masid). basta ©" 
ver infianzi alla: salmardi 
Iui pronuliciate dalla oggi sud: degna:stup- > 
“plente. liceale “signorina: dott, il'ucia::Pez-. 
-zalì, e quello, direi, pianté ‘meglio:che!dets: i - 
te dal.nostro ibravosaftrino: Manlio:Gardi; 1" 
Devesi agli alunni ‘del’ Ginqasiorp:Licoo, 
iholtre, con:anche un contributo.della Le: 
ga studentesca; il migliaio di lire:che.if si 
«Preside distribuisce in? assisteriz: 
stri giovani stugliosi di famiglie disagiate, | 
E talora. nella "scuola, e spesso. fuori; 
sapeva essere'Neto"e rendete lieti i sUuoî a. 





























gradita e ricercata: Attigo anche qui'l'è- 
sempio dalle ‘preziose=sue: 





: ? Nel febbraio dét'‘‘î8; dopo quanto èqui 


sopra accenmato,.mi-scriveva :‘« Dat gomu: 
nicato del'R: Provveditore‘ comprendo: che' 
«accarnavo, 
vrei dovuto di 














vrebbe concesso Ù 
20, Ti mo imbarazio stava momiSoltinto ni 
figurarmi una ficenza senza mal: ttià, ma 
nel-titolo:giuridico:dell’esoneroîtiSi:sottit 


























us benedissi. No domandi plui e no cir l'amor di f 






mire cu sei, mn bastais vualtris doi e il compatiment dut.al sporche e al cuviars' a ‘ogni’ bifade, 

dai furlàns.... Cumò, dunche, « .Atents ducuangh staît no l'è jentrad in-tal segrett tractutt 1". 

a sintì —- une chanzon che fas stupì », par dilu culis | fj.© la lus inmò, lil mondel'è viv 

peraulis del gno cont Ermes: il Dante ‘de lenghe fur- | dai miei ricuatds che' jo ‘o riperisi mute! 

lane. 3 | O sorelute me, che 'l vivi griv. (posa Za mano ecc.) 
(Si colloca nel meszo sul davanti della scena, fra tu mi confuartis cu la to assistenze, 

Viliane (a destra) e Jacumin (a sinistra) e declama cuan-che ti clami veri-mi donge e sorivi.. 

il canto seguente, senza enfasi, quasi sensa gesti, cent Scriv, sorelute. me; no puess fà Senze 

misura e sentimento, ben ritto. Betine entra e si mette i toi voi, la to man.:. ‘O-ti domandi 








un po in disparte. ima bene in vista: essa soia fa se- ii meracul di afiett e di pazienze. 

uni di meraviglia. ascoltando attonita a bucca aperta, Sè l'estro nio mi miaughe 6 0" sàf vandi' 
alsando lc braccia; l'attore eviti la cantilena, spesci il ben lis peraulis e intivà lis jmis, 

verso seguendo l’idra, non ecceda nella ce ne chenci forsi "î gno nono. f ‘omandi 
tono. Arrivato alla settima terzina, quando dice: «O O" si a Pasche.."OSinit'ial Sang H6 DÒ 
sorclute me, che "1 vivi griv», ecc., posì un momento » “videzzis da ra PNE RIO 
delicatamente, come una carezza, la mano destra sul “alte la jarbe? i" bat i 


capo 0 sulla spalla della sorella). 





E da chell dì no lu ài vidud mai plui 


il soreli di Dio, che la pipine 
dai mei voi no j-è spieli viv par lui. 

















Come un franzeli ‘suarbad par man barbine, Ah no par je mai plui Dutis “par top: 
scorlànd © chav di passion al zorne 2 “che sedin, pri compagnsce pai amis 
te sqheipolute che ‘i moto j confine, (She an lassade lassù È 3 

cussì nel. pizzul mond che mi contorne Lelio, Spigli viver 





jo par-d'straimi ‘o-ghanti e "1 gno pinsir “Nolo, titiid' è°biond: 





vagant ai campos de la vere al terne Bruno, “arl 


E son passads tanch agns e mi par 
dute ln vision clare, animade, 
: mi. sta. tal chav. siarad come. un sforzir, 
-H pulvin ch'al torchone su la strade. . 





I dai nestris pass e.pojanti ‘pirdutt 


dai arbui dano. fui 


pal mutilad. di-irereamareàtagri. 


Nèvio, Aristide, Vigi 
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PRATA DI PORDENONE. 
Tre carimonie patriottiche 


Viale della Rimembranza 
a popolazione Valbro ieri era in 
tisi pace imbundierato “per 
le cerimonig poisiobtiche che dove. 
no svolgensi nella giontata, 
lle 40, nelia chiesa Ty celebrata 
ii Messi, kpuindi ji sacerdote, alla 
pro «ema il rappresen nze è del po, 
polo ben evi Viale della dtimem. 
Branza formale into la via che uni, 
see de die parli del 1 
gli anorvi un drappello d 
nova al an reparto della Mili 
bapo Ji benedizione, pronunciò 
un elevato aliscorso Ping. Angelo 
Puialti a nome de; Comitato, Prese 
la parola poi l'oratore 1fficiale Ago 
«tino Pui , commiesario pre etti. 


bi, offani di militari caduti: combat 
i mento in seguito a-ferite riporiate com 


|-battendo, questo distinti i 
cerimonia ptt CAV. GIUSEPPE MARCHI, uno dei più 


ito da apposito brevetto. Li 
Promona da Ne] consegnarvelo, vi esorto;a 1 benenferiti “trait? Carnia che 
ostso i ia seconda meu slet secolo s00rSO i 









geometra 










Senzialiro; ta voglio riferire 
e. ira nota del'accennata lette 





lo come ambito rico! 
valorosissimo padre; conservate!G con cut + prodotto, 
ra gelosa è il simbolo del nostro | 
dtributo di riconoscenza € d'amore. 
Fregiate ii essò*il’ vostro piccolo pet- 
t0, nelle occasioni solenni, quando la Pa- 
tria rievoca e glorifica gli urte 2. con gie! suo fare di solito un po” 
sta Vittoria e delia sua grandezza. — | a.ratto, — i'utrà iorse spronare altri 
Insieme con il brevetto e distintivo, a no- 
me della popolazione del Comune, conse- 
gno ad ognuno di voi, un libretto della | gono Wi 
postale, con una tenue somma depo. È 1, 
al vostro nome, e ciò per stimo. 






to natoralmente il dispaccio provvi 
foriale così (i ritocchi i io. chiudo in paren 







2 contssine d'Altiniis è “ Pappati "Noe: 

mi, alle or eri & ieri ebbe luogo in una 
aula del Iocale fabbricato scolastico, Ja 
solenne cerimonia per !2 consegna del di- 
‘o d'onbre e relativo brevetto a ‘16 
di guerra di questo Comune. 
Malgrado 








Prendi, se vuoi stampare... — ci 




















1 far qualche cosa... 
Era ia comunicazione de! mumifico suo 
lire 10 mila per în 





ina voce Strane 
“a Teutonicamenti 














are il capi 
dela 













Ta quale, con encomiabile pensiero prirte. 
diparono anche: le rappresentanze della 
Tocale Sezione Combattenti e Sezione fa- 
s vol propr. 

la festa a 
gnolo, il qua'e rivolse al pubblico cd agli 





pro cat Gortan i A nello steso 
so torno di tempo aiguale mmifico do- 
mo faceva per il medesimo scopo. 

— Ma tu, dove vai? 

— A San Vito al Tagliamento, a far È 
ia cura dell'uva... La salute prima di 
tutto! — concluse scherzando. 

La salute: e dovette sopportare sett 
mane di malattia; nei tre quattro mesi di 
vita che gli erano concessi ancora, lui 





Sulti i popoli civilria Barbari, ‘ad è no 
iSsimia giiasi dal‘Adamo jnipoi;: Vialeunio 
pstigne che il: priînò colpi stito A- 

Bele:* L'ultima ‘infezione scoppiò ‘al'a fine 


prima di prospetiti, ed incitamento al fa- 
voro ed all'ongstà. Gratdite pure la mode- 
sta strenna che il Comitato vi ha desti 
nata, 
























si furono calorosamente ap. 
È plauditi, fora tosto un inlermi. 
abile corleo efte, preceduto dil ele- 
ro, lancieri. milizia, autorità e per- 
corre letame nie 1. +iale, 

i alberelli sony protetti da un 


























sa 
‘Terminato il discorso del sig, Bor- 
gnolo, che riscosse l'applauso di tutti î 
presenti, venne fatta la distribuzione dei 
distintivi e dei libretti, nonchè di un ti 
bretto di risparmio nitestato ad ogni or. 






lo, i disagi ett. ecc., n 0 
Vidui, dériominati profughi 

rsi Per tutto fo stivale, col ia nostal- 
“nel cuore, imà: "con fetria fede nell”. È 





«Questo ‘numeroso ‘convegno di auto- 
rità, di associazioni -patriottiche. di rap- 
presentanze di ‘Enti locali, di scolaresche 
è di popolo, denota che l'alto. purissimo 















rl 











significato ‘tela modesta che non sapeva adattarsi allo quietedine. bi 
a n i nici a > reve recinlo forma da de ass 
oggi, ‘è stato compreso dall fano, con una piccola somma, per Lw ricordo studente all'Istituto Tecnico, | {picol, Una di alo cî Ta. igr: 
molare nei figli dei nostri indimenticabili | fra - più vivaci: lo ricordo uomo maturo tricolori» <Una. di’ enzo. neca, ia 1ato 

CP D 2 ghetla indicante le generalità del ni_ 














ninza di questo Comune. 

Quale promotore ell’attuaie cerimonia, 
sono grato al volonteroso ed attivo comi- 
tato di elette signore e signori che l'hanna 
organizzata; aî generosi oblator: 

quanti hanno contribuito per la buche 
riuscita di questo doverosa ‘manifestazio- 
ne, verso i cari far i, ‘cui la grande! 
guerra ha tolto l'affetto de! padre. 
— A voi bambini ca; imi rivolgo poi 
la-mia commossa parola, é con voi 





Eroi, l'amore al risparmio. 
A tutti venne inoltre consegnato. um 
pacchettino Gi lolci. Terminata la distrì. 
buzione, jl direttore didattico sig. Bulfon 
rivolse agli orfani commosse parole, as- 
sicurandol; che nelle aule scolastiche essi 
saranno sempre i figli prediletti della 
classe magistrale. 
A nome degli orfani, ringrazia la gra- 
ziosa bambina, pure orfama di guerra, 
Fabia Croatto fi Amadio, la quale, mal- 
grado |a sua giovane età. commosse tutti 
i presenti, sino -alle-tagrime. 

Terminata Ja bella festa gli orfani ven- 
nero ricevuti in una sala del Municipio, 
ove venne loro distribuita una abbondante ‘ 
refezione. 

La patriottica funzione lasciò 
gli Attimesi la più gralita impr: 





fra i piicoperosi:. nella professione, nella 
pubblica, promotore e propuisore di 
agni cosa u e bella — «ostinato», ‘ni 
questa sua .volgntaria «mansione, fino al 
conseguimento: dello scopo che si era pre- 
fisso, i - 

iLe cognizioni apprese nella Scuola, non 
fece egli già — come troppi sogliono — 
uitimo termine vel sapete; ma quasi di. 
remo che le fissò quale punto di partenza 
«per imparare e, conoscere di più, sempre 
di più, cercando di approfondirsi in quei 
rami che più st Sostanziavano con la ge- 
lità della sua mente o più strettamente 
collegavano con'la sua professione. La 
quale sua consuetudine spirituale gli me- 
ritò la considerazione deî'xoncittadini, co- 
me la sua scrupolosa onestà gli aveva 
merirtata la stima e la incondizionata fi- 


cordato ed il Imogo giorioso della 
na morte. Sono 78 i figli che Prato 
offense in sublime olocausio alla 
Patria, 





o valenitioniò, ammirato ‘nella 
nvidiato nella società, doveva ap- 
‘pross'inarsi al'a sessantina ‘per avere una 
decorazione (cav. della “Cotona Tralia rie 

















Ad Arturo Salvato 


Dinanzi. al Municipio, nel pome. 
riggio si adidensarono numeros 
nie Camicie ne autorità e popolo, 
lere allo scuprimento di 
pide in memor 
Arturo Salvato, ucciso dai sovver- 
tra le autorità si neltavano il 
comm.-Pisenti, il seniore conte Per. 
ru ;la medaglia d'oro Nicolò De Uar- 
tenerite dei carabinieri De' 










SRI 
“niorte Ja promozione per te stà dicinio. 
Quiile la ragione dei tardi onori? TI difet- 
‘di pubblicazioni di qualche mo'e? Ep. 
“pare sono oltre ina dozzina i suoi saggi 
ata inoltre, pa 
ze fette, tra gui ultime uit 
1 «Canova». 


























una 






vestita Ta‘gloriosa divisa deli soldato | 
lasciò il focolare ‘dome: 






























fendere/1a - «Patria 
perila sua fibertà 
‘e'tilorire per essa! E: 

















pala uti — conta-. 


i 
tesi ‘profitto che dalla sta. parola tra: stra, nell'atrio è murata la 


îlapide artistica e significativa, con 





e la sua gràndezz: 
quale morte: gloriosst di ffonte al ‘ne. 


































‘sero’e trarrarino i discepoli ed ami iò i all’ n 7 io 
però: daiicue, per ricordare 1 Poeta ane CE Creta fogna dom | dci di tut E fa consigliere ai ses. [lo dica: © Arturo Salvato — mor. 
A di nét ponenti il comitato che muîla trascurato. È proci ciale. presidente ili Nn sio combattendo — per la fedé fa 

ve 0, È È 1 s, È scisfa — ris] e. 1 R_ iN 
l'icome quei che li. 01 di no affinchè Ia funzione stessa avesse da’ colo «dî To:mezzo, vicepresidente di quella isfa risponde .presenfe fra 







gli eroi della Patria ». 

Sopra apicca la figura di um fa- 
ista, che saluta rumanamente. 
Alle 14, mentre la Milizia pre- 
senta ie armi, si lanciano mazzi di 
fiori verso la lapide. 

no quindi il co. Ferro e il 
curaio di Pavia don Virginio Dol- 
celti. rievocando la figura del fasci. 
sta sinato. Altre parole pro. 
nunciarono il comm. i il 


riuscire. veramente. degna di questa buò- 
na popolazione, mai a nessuno seconda‘ 
Nelle iniziative patriottiche. 
SAGILE 

‘Festa. militare al-6.0 artiglieria 
‘ dn occasione delle feste nel .d 
camento del 6.0 art. camp. La Scuola professionale — per ricor 
svolsero deîle gare fra militari, con.{ dare una delle istituzioni alle quali Giu- 
premi in-denaro e licenze. Ecco i,f seppe Marchi portò il proprio interessi 
vincitor mento diretto.— quanto non glî è debi- 
Corsa veloce. 1. Capor, Bugatli<j trice della grantle fama in cui venne per 
Enea, 2, capor, Bertini Vivarello, 2.5 l'indirizzo pratico dell'insegnamento e per 
artigi. Rotondi ‘Pasquale, 4. Prina fi copibsi notevoli suoi frutti?... Non ri- 


‘baita dietro il liuite e:sì non.giova, 
opiò: sè fante led 


sezione di Cattedra ambulante. consiglie- 
re del-Consorzio boschi carnici, consiglie 
re fra i più competenti dela! «Pro Mon. 
tibusa, e di «Ie cariche fu pure inve. 
st.to, » Wi suvi consigli, e dell’opera si 
sero anthe altre istituzioni. 












i “di ‘sangue CR è questa. no 
stra adorabile “Patria. 2 
agéotato dolore; i 
ificio compiuto dal * vo. 
stro ‘genitore; “ricordatevi orà è‘ sempr 
che esso seppe ‘compiere interamente il sit 
dovere verso la Patria, e chela sua‘mor- 
te, Sul campo dell’ onore, imionia ‘ie 
‘f molo più luminoso fe virtù dee d' animo 





















va 





























Non il ricordo: lella “sposi trepidanite 
nell’angosciosa ‘attesa’ che non aveva 
















ao) 






erinon 
lapide, 





La bandiera 
Gampinia=i Ja 


pes du 
prim nto dell D È 


segue Ja 





consegna della-buondiera gi Combal, 


ten 


pr. Dai 


br 
des 
4o fl 





Fan 


ti, Legge phrole ” d'aconsione 1) 
it è viene sala fa con 
na, Viobei vessillo finmsisane di 
to delle nigtiore + siggorine del 
STUTUIA 

418 sera il vidi ad fl paese sono 
tadficagionte Pinminafi, 


CLAUZETTO 


JI suicidio d'uno studente 


I 
fue. 
dol 


zione, 
peste e «imate 


pio 
Li 


81 fImplcca nella sua stanza 

d'aftra feri, una pi notizia, dif, 
ini papamonte in paese, Ha pra 
to un senso di generale comtessia- 
gel mentre una delle più o. 
foniglie di qui 
mbata in tia rispa desolazione: 
I giovane D'Agodini fio, Bata 





appena dicioltenne «todenda del 44 


cor 





cali 
trave della propria sfanza. 


su 


itulo indusiziala di Vi. 
lo trovato dii propri fa. 
oggi alle nre otto, impie, 
1 con una sottile cordicella ud un 
II Setta, 
quale aveva deposto ii ‘giscea ed 


no dell'e 











i collello, era intatto #d é quindi 





fo 
se 





favota, 


tera 


della tragica sorte 


Cat 
srl 
lini 
rell 


fere mite e molto timido, 


gli 

«he 
] 

nali 





» pensare ehe egli «bia effet 
lo la sua friste: risoluzione alla 
a. appenti ali in camera, Sul 
fu tr a, «pi La; una det 
adi un amica: in eu gli parla 
del’ compagno 












farino di Maigno, 
1 suicida, ‘ha altri due fratel 
in tenera età e dine gentili 80 
e di 44 @ 16 anni, èra dî carat. 
déti che 
davano vi aspelto riservato ma 
la facevano ben volere da tutti, 
1 padre Domenico D'Agostini, 
ivo di Bareî$ "è qui dimoranta de 








parecchi anni e conduce ‘un piccol 


neg 


glierie; è pers 


mali 
su 





i 


spiccata “altitudine 


che 


ozio di manifatture e ehinea= 
na conosciuta éd'a- 
a da Lutto .ilpaese, Si era ‘deci 
con gravi sacrifici, a far “prose, 
re négli studi il figliolo, per la 
ed ‘intelligenza 
questi.dimostrava e di cui ave 








va dato le migliori prove, facendosi 


«sempre esonerare dagli 
ridami! 





sami n me, 
premi ed encomi, 
i questi precedenti, 





I 





i dovreb. 








he escludere che l'andamento deggii 


ludi abbia provocato il triste | 


del gi 





asso 


owinelto, Questo Iragico fatto, 





Sen avere nessuna analogia con 


ilo Aell'infelice Cattarino, essen_ 


que, 

slo probabilmente dovuto ad una 
malsana suggestione, può essere 
forse di esso unn  funekzta conse. 
guenza. 











Ernesto. i sparmiò studi e raffronti, il nostro: la 
{Percorso Ginnastizo, di guen a. al { Scuola professioriale di Udine e quelle 
. di ogni batteria: Rizzardi Aristi. | maggiormente apprezzate della ‘Provin- 
de Vacòari »rturo, iPieretti ‘tgino, f cia gli ‘ordinamenti e le relazioni delle 
capor, Masss Egidio. Scuole professionali di altre ‘città, non 
Nel Tiro alla fune ha vinto la [bastarono alle sue ricerche; egli volle an- 
Squadra di 20  artiglie dell’11.a che conoscere le consimili scuole «della 
dellà consegna ricevuta in ‘difesa del batteria, composta dei militari se- f Svizzera, della Germania, e ne visitò pa- 
cro' suolo della ‘Patria, minacciata od ‘in- * guenti: capor. Baduzzi IRiccamdo, ca. $ recchie, riportandone larga messe di co- 
vasa dal secolare nemico! por. Formenritinì Sereno, capor. Ber. | gnizioni utili, Hi propositi assennati. che 
: Esso è rimasto fedele al suo posto di l'tili Vivar llo; artiglieri ‘Alessi Vi'to- f egli non solo fece accogliere per la Scuo- 
tota, esso non -ha ‘ma; wacilato di fron-:! jo, Zecchi ‘Anmand astorelli Bu- f la carnica, ma espose e difese anche nel 
te.a; pericolo mortale, esso-ha affrontato] zenio "Fabbri Ulisse. Meda Virgiriîo, | Comitato provinciale che delle Scuole pro 
impavido ogni insidia: ogni orrore, fin-‘$ Savio ‘Eugenio, Bitti Ricer Sarite. | fessionali friulane ha l'alta dir e evi 
chè:la--morte io ‘colse, ritto al-suo pdsto-f MerléttiNatate, Sartori Leone, Boc- | gilanza. 
| di .combittimento, segnando: cél-.suo san: coni' “Gagliardo, ‘Borazzi Valentino. | E il Consorzio Boschi Carnici?... Quan- 
inecisanto 4a i.zolla ‘Wifesa Falloni Geminiano, Naldi Luigi, Mus. | to amore non portò, il nostro Bepo, ai, 
tra” Si Ottorino, Fava Paride, Garili { Boschi della esua» Carnia e a) Consor.' 
Gino, Coccaroni Aldo, zio ‘che, nello sfruitarli, pur si propone. 
: Tutti i militari. rimasero assai | di farlo razionalmente, p eggendoli e 
foddisfatli. Prima che os focendoli prosperare? © Anche in questo 
Î campò egli mostrò la sua genialità: nel 
volume pubblicato del’amministrazione del 
Consorzio e da lui scritto, oltre ad una 
faccolta preziosa di notizie e Yati, vi so- 
tto ‘considerazioni e osservazioni d’indole 
generale e locale, che rivelano la piena 
padronariza ‘del ‘soggetto ‘e Ja ampia sua 
donoscenza. Della qua; cosa trova con- 
ferma in ogni suo scritto in materia fore. 
le. 
Ma tutte le questioni, per propria vo- 
lèntà o pe ‘arico o per desiderio altrui 
imprese a studi tute col melesimo amo- 
ire zelante Bepo Marchi approfondiva. 
propugnava —.:non ritraendosi finchè 
mon le vedesse attuate e trionfanti; enon 
c'è opera buona» ed ‘utile: della. Carnia, si 
può Wire, alla quale non -si trovi nel'un, 
modo o nell'altro jegato .il suo nome. 
“Fu “tnrantevta’guerra e -sopratutto-nel=| 
periodo în cui fu comandante di quella; 
zona il generale Lequio, che più alta e 
più benefica spiccò l'influenza della sua 
mente cola e pratica 2d un-tempo. Il ge 
nera/e, che sentiva la guerra non solo co- 
[jipe strumento di distruzione ma anche co- 
ne incentiv «potente di pi gresso, ebbe 
in Bepo M 
geritorè di opere utili; chie, se giovavano! 
alla guerra dovevano poi r 
stano e resteranno utili per sempre 


ne! non l’immagine.dei vostri ‘volti rosei 
e sorridenti, che diuturmimente Saffàc 
ciava alla mente 'del.vosîro'papà, rint 
nato:nella trincea, non tanti altri ricordì 
nostalgici, han ‘potuto scuotere "nel ‘eiote 
suo saldissimo, ii senso 'del'dovere dî 
dato Italia, il sentimento della santità 








I.sopraprofitti di guerra 
gela Federazione :felut.-ind:.e Cona. 


Numeròsa Ja tiunione tenuta nel pome- 
ggio di ieri presso Ja Sede delia Fede 
ione Friulana d’Industria € ‘Commer- 
cio, per ‘discutere il problema dej sopra- 
profitti di guerra. Dai diversi centri della 
Proviticia erano convenuti i rapprèsen- 
tanti ‘della Singole Assoc. Industriali “e 
Comimertianti; ed a’la discussione, pre- 
sieduta wall'ing. Carlo -Fachini, assiste. 
ano pure alcuni tecnici competenti del- 
‘gomento. 

Nella riunione vennero minutamente .e- 
saminati tutti i lati dell'importante argo» 
mento“ rapporto all’altro r0n Aieno fm. 
portante dei risarcimenti dani di guerra. 
La ampia e serena. discussione fu riassun- 
ta nel seguente ordine del giorno, appro- 
vato da tutti i convenuti. 

I presidenti rappresentanti di tutte le 
Associazioni industriali e... commerciali 
della Provincia, convocate dalla .Federa- 
zione Friulana d'Industria e Commercio 
di Udine e riunitasi il giornò 2.gennaio 
1924 per discutere sulla gravissima situa- 
ziohe formatasi nella nostra provincia di. 
tipendentemente dagli esagerati accer- 
tamenti sui profitti di guerra; notificati 
dalle Agenzie dele : Imposte in questi gior- 
ni; dopo ampia discussione, alla quale 
presero parte alcuni tecnici specializzati 
in materie d’imposte; pur convenendo di 
non voer esimersi da pagamento di giu- 
sti e toverosi tributi, necessari a risa- 
|aiafe «ii «bilamicio dello * Stato ; considerato 
però che il trattamento fiscale nella no- 
stra provincia deve ressere «subordi: 
alle condizioni particolari nélle ‘Adali 1. 
venuta a trovarsi a causa delli“ sfbita” 
vasione nemica 
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He: Colline: (A 
sdlcaolicà 484/215: n sn 
pito Ste IAGOHI::;(Ma- 



























ni ;È 
Ronan i miglio pqueà TE È 
È "Di quest pia and 


È pite-.l'animo "vostro ad' essi vispi; 
i è ‘di “tancitlli buoni," stu>; 

-diiosi obbedienti,.di cittadini onesti, aman.-: 
1 della famiglia e del:1a-! 
voro, domani, quandò sarete ‘adulti. Così” 
sondrerete la ‘gloriosa memoria del babbo 
‘vostro,«così vi renderete degni della sacra» 

ità.che.essò, immolandi 
sdlo così la- sua tomba,- 

‘sperduta’ mel campo. sterminato di cen= 
‘fo battaglie, avrà il forto più ambito. + 
ia ricompensa più adeguata 21 sacri 
compiuto. 














Gobbi arringò i 
strazido l'utilità dell’ edueazione 
‘sia per l'individuo ehe per la 

















saAGRADO 
Per .i danneggiati dell’inondazione 
iMercè l’interessamento -dell' 
Prefetto comm. ‘Pisenti, il Gevernn 
i ina elargito lire 4300 da disfribu 


La volontà animatrice de' Governo nà- . alle famiglie {più bisognose del 
zionale, che vnole esaltati tutti coloro che ! Mune, che in seguito all'inondazie- 
2° fatto radisto di Vittorio Veneto diede i-rie del 29 novembre . 
ro.il:ioro contributo, vi ha decretato o bim. | loggiare dalle loro abi 



































































(sorriderido ‘e prestfendoli prr-mano) J pensarés su. 
j pensarés su...... 





ifiors, pai cuej, 

che’ tiare smosse. 

e ’o' prei 

i, che vébin glorie, 
sd ‘alti di miei, 












Berte 

(spasso tistosamente il grembiale sugli occhi e 

dicerxoi voce piegnucolosa)- ;Ben-po, ben-po, Signor -; 

henedett,-frintas: iglif'idi vaî....: prare vechi 
upide €! “o soi diventade... 









part 
donan-jur. 
«chest Îlor di 








deliberano 


1) di fare opera perchè tutti ‘i contri 
buenti ‘resistano alle esorbitanti | pretese 
dalle Agenzie dele Imposte in'questi igior- 
tempo ae competenti commissioni. 















mo: ia cene 
}-è pronte; mi lassaiso preparà la taule? 

















MILIANE 
(dopo un moinento di raccoglimento, applandono) 


Gusrin 






















Bravo, Gustin, bravo|.... benissin... benissin... menti che “ttesteranno nei secoli una, HP 
) a h; % % "a 2 di interessarsi perchè sia ottenuto che 
. È (allegro, ma con sentimento) ‘Preparait, gnagne, operòsità Iungimirante, ‘eccezionale, e În'| composizione delle commissioni e fa 
BrTINE if $ preparait.... e no stait. a dismenteà il fiasc dal vin... "O | anni ‘eccezionali. 106 | scelta Welle persone chiamate e fonmarle 
i . corrisponda ad una giusta difesa così de- 








vuei fà un brindis a VItalie, ai Friùl, a yualtris che, 

vuei tan ben. Da cheste sere e' scomience par me | 
ne gnove vite. Discholt dai mond, nel sshalduzz de 
lett di-bogns. cars fedei, cul pinsir ai mei ricuards 
0. More, pe È scurefad. perfete, ma cu la Tus ne l'anime, 
mi slanci viars l'avigni par fin che, j plasarà al Si-. ne un capitale da far fruttare sopratutto! 
nor, rassegnad a la me disgrazie e content di vè. fatt | par gli altri è rin’ per “semplice ‘torna 
‘gno dovè di citadin e di vè dadis lis pipivis dai voi ednto proprio. 


Ta me patrie benedete (diritto, jeratico. come. un Alta sua memoria, 11 fiore della ricono- 
nt0): È si sconza:della Piccoîa Patria — ed in par... 


ticolare della Carnia che ‘o ebbe figlio 
deroiano edi operoso; il Sara acco- 


-; Ma più dovrei Wire, a ricordare tutte, 
le benemerenze del cav. Giuseppe Marchi.' 

L'annuncio della sua morte ci colpisce: 
un altro con !ni scomparè di quegli ‘uo. 
mini :cheriternero la vita come un dove, 
re, l'istruzione e l'edificazione ricevuta co- 


gli interessi dell'Erario come" dci gitsti 
diritti dei contribuenti; 
3) di costituire un Comitato Provin- 
ciale permanente di difesa dei coniribuen 
‘ti ‘Iudistriati e commercianti. composto 
dutti i presidenti delle Associazioni, 
onde î in tetta la provincia siano cootdina- 
te e seguite le stesse direttive di difesi 
A questo Comitato è riservato il compi- 
to di farsi eco presso le Autorità..fui 
riori ed'i fioteri centrali dele. fondai 
proteste dei contribuenti friutà eri 
quali, mentre accertano profitti ‘per- 
bolici ed inesistenti, si ‘ammettono come 
completàmente risarci ani di guerra 
così.-da ritenere ricostituite  perfettamen- 
te alla potenzialità del 28 ottobre 1917 ic 
aziende industriali + commerciali; 

4) d inominare n Comitato centrale, 
fedlente:a Udine, in ‘quale cotirdini è: di: 
riga..il lavoro. del’: Comitato, pravinci: 
invitando.a_farie, parte il: Presidi Mer 
ta ACamera di Cominercio senatore Mor. 
purgo, il gr. uff. Spézzetti, l'ing. Fachini 
il cav. Broîli ed it dott. Guidb Vaga. 

A1 Comitatò: stesso è Aggregato un: Co- 
mitato. tecnico composto di cingiie ‘profes. 
sionisti: rag. F. La Sandri presidente del 


(è tanto commossa clie non può fare che dei gesti © 
idi‘meraviglio). f 
GUSstn 


















(resta prostréto dallo Sforzo e dalla tensioni “del 
l'animo, poî,...... allarga lé ‘braccia. è-si stringe 
Miliane e Jacuniii, 

Xidé; Milione, fp 
‘qui negati e 





















Torri 
(gruppo — Milione Jacumin e Betine lo guardano 
(a mmossì). 








lu:prei di scusami :- ‘o sarai par Tui 
Jo nor bandonaraî 









fine. buine: str. 
gno radi; 















CALA LA TELA 


II giorno di a Tu ‘aetioli 
la festonamente IPoriagraro, an 


8; sesherà. ® Sonezia ‘pori ; 
si con'i nepomerdì. A 


nau 
























Cronaca Cittadina © 
neaneno di Raiti die faglie 








:Scbecimarro, 


inon 
Ho 





iu 


in mia assensa, 


nane, che 


N crg. F.. Li Sandri 
accetta l’incarlo; di consulente 
letto sul Giornale di Udine» di 
i la Mederazione 
lana di Indusbria e Commercio, 
mi ha ineluso. nel 





Lomitalo tecnico di assisvenza dei 


‘con 
prot 


Se fu 


galo 
perel 





ribuenti, «per 
itti d iguenra: 
tato ‘presente, nfrei:p 
queiisignori di-dispensarmene, 
è non intendo appartenere ad 


la questione dei 











un. eorpo consultivo esautoralo pri. 


Ma; 
ti 


La 


detta sua. costituzione, 
vrdialmente 
rag..F. 


‘Conferenza di Ettore Cozzani 





«Sandri, . 





Rammentiamo chie questa (sera, calle 24, 
bellAula Megna del R.. Istituto tecnico 
il poeta Ettore Cozzani terrà trannune 


ciata 
pi 


mento patriottico 
ha prescelto 2 trattare, 


senza 
lettua! 
bero. 


Ì 
ali 





voli in chim 


sì 
ali & 
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«Beneficen: 
RIORBATORIO 


-- In 
nà”) 
«OR 





- In 
no: 


Dopo 


te 


Filipponi, a 


mo d°' 


gn uff. 
nel suo ufficio, ligli si è recato dal 
Sindaco, * 

l'Arci 


s[Halzione 
Pol Adorico Fiorisla, 
_ ITOBPRCOLGMNICI Si GUBRRA, 


D'Agostino Romano 5. 


conferenza su «Le primavere sacre», 
nome insigne dell’oratore ‘& l'irgo. 
dl utianitario ‘Che egli 
richiameranno 
dubbio numerosa pubblico all'intel. 
le serata. L'ingresso (alla ‘sala è dia 








Jl.nuovo Prefetto 
Neneetli ieri si è insedi 






so 
dal genaralo amfossì, dal. 
ive 


Nuova elirda " 

l'Univensità di Bologna 

st È i Inardava”a pie- 
a farmaceutica Ve. 
Lennarto. . dottore, che 
udi integroili per servire la pa. 
casì brillntemea a lcendo 
te *tuguri. 





ermine, felicitazioni 
za.a- merzo della “Pat 
CARLO. FA: 
ancie capo d': an, 





















so:tituzione m 
el Odarico fi a 25. 

PNE DI GUBRRIA, - In s0- 
mancie di on «Parino: 











morte di-Wrancesco D'Agosti- 















sì 





Il ‘fatto dì saogue 
della ‘notte “di: Capodanno 
tin Sartori, ‘aut 
pin idarno del ti Gal 
adulto la notte. del pi 
mno, è adeora libero e attiv: 


mente ‘ricercato. 11 ferito ‘più grave 
Gabi 


, migliona, 


M Sartoricha diretto una te derà 
uisgiernale, dichiarandosi auto. 


ta 
palsato AME Sarto 


LÀ 





lo. Giulio Mar 


» Rompagno di Sartori, at 
4 


vangoandìa di Cividale na in 
Q00ltA; n ‘Sezione di. dUdine © 






‘Arrivi a Udine:*8 

19.20. 

Tramvia del But . 
Partenze de Paluzza: 5.20 — 6.40 


Linea ee Daniete 
Nei-giorni di samedi, ostri e venerdì 


745 — 141.10 
Partenze da ‘l'olmezzo. 
47.50 — 1950 — 
“Peluzza: 9.85 — 13 rp 
be 


i 9.15 15.2 17,50, 
rienze di Spilimbergo: 715 -— 8.15 


nea Spilimbergo Travesio-Cinu 
zetto. 
Puttenze da Clatzetto: 6,30 — 13,30. 
Arrivi a Spilimbergo :-8* — 151:Partenza 
da Spilimbergo: *11:— 16.45: Artivi a 
Clauzetto: 12.30 :-— 18,15. 
Le. corse segnate con sstesiono. son si 


0 - *i5.i 
si Spilimbergo dii — 10,48, 
Arrivi a-framonti di Sopra 13 1.55, 
siga plat segnate con osterisco nen si 
fertara fi 


2:90 PL Partenze 
a Mi sto; G15 2 16,15, Arsi Pi 
renotte 7.45 È 45 

Partenze da Pordenone: 7.î5 — #40 
i i) , Ai Cori 


effettuano la domenica, 
‘Linea Spllim*ergo.8e3t 
Partenze da Mani: 


Dre da nei soli gioyni di 
giovedì e sabato. 
Tramvia Valle Degano:* 
Partenza da Comeglians: ore 
{solo il tunedì gi vedì Ù 
2,6 


(Albergo Fi 
16:30 = Arrivo. a Latisana: 
Partenza da Latisana: 


‘Partenze da Spilimbe: 

rivi Maniago: 9 — 1l 

1 Fino a Cavasso (olt 

i passaggio): Partenza di'Ma 
. 118,30 e arrivo a Cayassg all 


i Tuinedì, piove. è sesto 
cza da a alle 


19.30 — t D' (sosp iv 


SER ZI ‘AUTOCORRIERE: 
Linea An uin8_8. 


Linea Pordonone.Aviano 
Partente da Pordenone: 11,60 — 
figo 


1 Arrivi a 
rtenza ida Udine (Albergo Naziona- 
le): 15. 
A 


1315 2 15, 
Tutte. | sorse «i quesi 


4000 80- 
di Snia 


CARTOLERI 
UDINE - Via. della P os DI i 


ico. inferiore e superi 


per Scuole comple entari 
in eriore e superiore Scuol 


asio.: Liceo Istituto Magistra e 
di contabi À ecc... 


letta amene ed edizi ini s 
SANDRON DI » 


lapo 
medigbi 
Tida 





